
 

DIREZIONE REGIONALE PER LA PUGLIA E LA BASILICATA 
 UFFICIO DEL DIRETTORE REGIONALE 

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (U.R.P.) – UFFICIO COMUNICAZIONE E RELAZIONI ESTERNE 
70126 BARI, VIA AMENDOLA 201/5 – TELEFONO +39.080.59.10.641 – FAX +39.080.548.18.35– E-MAIL: 

DRD.BARI.URP@AGENZIADOGANE.IT  

  

 
 
 

 
 
 

     
  
Protocollo: 3421 
 
 
 
 
 

 
Bari, 22 ottobre 2003 

 
 
 

 
 
La Dogana di Taranto, in stretta collaborazione con la locale I^ Sezione 

Operativa Porto della Guardia di Finanza, ha effettuato un nuovo sequestro di 
giocattoli, materiale elettrico e prodotti di vario genere per un valore commerciale 
di decine di migliaia di Euro. 

 
La merce, stipata in 452 colli del peso complessivo di oltre 8 tonnellate, è 

stata intercettata all’interno di un container dopo accurati e mirati controlli da parte 
del personale SVAD (Servizio Vigilanza Antifrode Doganale) tarantino. 

 
In particolare, sono stati rinvenuti: 

• 378 scooter  
• 30 mila pile stilo 
• 1.742 bambolotti 

 
L’operazione, frutto di un costante lavoro di intelligence basato su un’attenta 

analisi dei rischi nonché della sinergica attività svolta da Dogana e Fiamme Gialle 
nell’ambito degli spazi doganali del porto di Taranto, ha permesso di accertare su 
una parte del carico la mancanza di omologazione CE (che attesta la conformità 
alle norme di sicurezza europee, a garanzia dell’incolumità degli utilizzatori e della 
non pericolosità dei prodotti) nonché la contraffazione dello stesso marchio che, 
senza spaziatura, indica l’origine “China Export”. 

 
Quest’ulteriore risultato di servizio è esemplificativo dei nuovi compiti di 

carattere extra-tributario che l’Agenzia delle Dogane è chiamata a svolgere: tutela e 
garanzia del mercato, snellezza nelle transazioni commerciali, contrasto degli abusi 
sulle regole del libero scambio, con il preciso intento di salvaguardare i superiori 
interessi nazionali e comunitari. 

 
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

DALLA CINA, OLTRE 8 TONNELLATE DI PRODOTTI  

NON OMOLOGATI E CONTRAFFATTI 


